




Ren 





“Confucius” 



“Confucius Sinarum philosophus”, 1687 



Ru: i “letterati” 



Rujia: “lignaggio dei letterati”, 
confucianesimo 



Attualità o inattualità? 

Parole della Cina antica 
come risorse possibili  
per le nostre riflessioni  
di oggi?  
 



Un diverso orizzonte di linguaggio e di 
pensiero 

 
Distanza e alterità della Cina  
rispetto all’Occidente: 
 
problematicità 
di un autentico rapporto.   
  
 
 
 
 



Alla ricerca di quanto ci accomuna 

Sullo sfondo della tematizzazione di 
ren: 
 

  il confronto con la dimensione della 
violenza 

 



Dao: ritrovare la via 



ren, 
il “senso dell’umanità” 



 ren, “essere umano” 



Significato di ren 

Fan Chi domandò che cosa fosse 
ren. 

Il Maestro rispose: 
“Amare gli esseri umani”. 
 
(Lunyu, 12.22) 



ren: “quanto è propriamente 
umano” 

reciprocità,  
 
relazionalità costitutiva, 
 
consapevolezza dell’esistenza  
di altri esseri umani 
e del legame solidale che ci unisce 



yi,  “senso di giustizia” 
“rettitudine” 



Dimensione interiore ed esteriore di 
ren 

“Senso dell’umanità” e “senso della 
giustizia” 

sono radicati nel cuore dell’uomo; 
essi trovano espressione nei li (“riti”), 
ossia in comportamenti formali 
basati su norme di condotta tradizionali.  
 
 
 
 



Xin, il “cuore/animo” 



li: “i riti” 
 



La pietà filiale 

 
La relazione figli/genitori 
come modello fondamentale  
delle relazioni umane   
 
 



Xiao, la pietà filiale 



Mero familismo? 
Universalità e imparzialità 

 
“L’uomo di valore è imparziale e mira 

all’universale; 
l’uomo dappoco ignora l’universale e si 

occupa soltanto di ciò che è parziale”. 
 
(Lunyu, 2.14) 



La regola aurea 

“Ciò che non vuoi sia fatto a te 
non farlo agli altri”. 
 
(Lunyu 15.23) 



Ren come altruismo 

• Governare se stessi (neisheng, santità 
interiore) per governare il mondo 
(waiwang, regalità esteriore) 
 

• Sopprimere le pulsioni egoistiche per 
aderire a un atteggiamento di sollecitudine 
verso tutti 



Dimensione globale e concretezza 
di ruoli determinati 

“Che il sovrano si comporti da sovrano, 
il suddito da suddito, 
il padre da padre, 
il figlio da figlio”. 
 
(Lunyu, 12.11) 
  



“Tradizionalismo” del ren confuciano? 

• “Trasmetto, e non creo”: 
riferimento dichiarato alla tradizione, 
che viene peraltro riformulata creativamente. 
  
Dimensione post-convenzionale: 
le nozioni desunte dall’antichità vengono 

riplasmate e assumono significati nuovi. 
 



Il rispetto per gli anziani 

Il Maestro disse: 
“Un giovane deve portar rispetto in famiglia 

ai genitori e in società ai più anziani; 
dev’essere serio e degno di fiducia. 

Estenda a tutti gli uomini la sua simpatia, ma 
privilegi coloro che praticano la virtù 
dell’umanità, e il tempo che gli rimane lo 
dedichi alla cultura”. 

(Lunyu, I, 6) 



 Anziani e giovani 

• “Per dare ordine al mondo occorre 
rispettare gli anziani”: notissima 
formulazione di tutta la letteratura 
confuciana 

• Meno noto è che nei Lunyu compare 
anche il tema del rispetto per i giovani: 

• “Si deve rispetto ai giovani. Chi può dire 
che cosa potranno diventare?” (16.26) 
 



Quale spazio per le donne? 

Costitutiva misoginia? 
Mera funzionalità dell’etica di ren a un 

sistema patriarcale? 
 
Un problema rivisitato nel dibattito 

ermeneutico contemporaneo 
 

 
 



Il ruolo del femminile 

Ren e questione di genere: riformulazioni 
attuali 
 

• La presenza di un “paradigma materno” 
nelle fonti 



Obbedienza 

Dovere di obbedienza:  
ripetutamente enunciato nelle fonti 
(Lunyu 1.2) 
Non si tratta peraltro di prona acquiescenza: 
alla rete delle relazioni gerarchiche presiede 

il “senso della giustizia” (yi). 
“Governare significa agire con rettitudine.” 
(12.17)  
 
 
 



Il dovere di rimostranza 

Zilu domandò in che modo si dovesse 
servire il sovrano. 

Il Maestro rispose: “Non lo ingannerai,  
e dunque a lui anche ti opporrai”.  
 
(Lunyu, 14.22) 



“Tradizionalismo” del ren confuciano? 

• “Trasmetto, e non creo”: 
riferimento dichiarato alla tradizione, 
che viene peraltro riformulata creativamente. 
  
Dimensione post-convenzionale: 
le nozioni desunte dall’antichità vengono 

riplasmate e assumono significati nuovi. 
 



 fraternità 

Sima Niu disse: “Tutti gli uomini hanno 
fratelli. Io soltanto ne sono privo.” 

Zi Xia rispose: “Morte e vita sono in mano al 
destino, ricchezze ed onori dipendono dal 
Cielo. L’uomo di valore è riverente, 
rispettoso verso gli uomini e verso i riti, 
sicché tutti entro i Quattro mari gli sono 
fratelli.” 

(Lunyu, 12.5) 



Ren come utopia: 
governare attraverso l’esemplarità 

della benevolenza 
 
Ji Kangzi interrogò Confucio sull’arte del governo: 
“Che ne diresti di giustiziare coloro che non 

seguono la Via per dar spazio a coloro che la 
seguono?” 

Confucio rispose: “Per governare che bisogno hai 
di uccidere? Desidera il bene, e il popolo sarà 
buono”. 

(Lunyu, 12.19) 



Progettualità utopica 

 
• Ideale di un governo da realizzare 

attraverso la pura esemplarità di ren, 
  senza il ricorso alla forza o a qualsiasi 

forma di coazione 
• Ideale di un sovrano che sia “padre e 

madre per il popolo” (Mengzi) 
• Ideale di una collettività armoniosa legata 

dal sentimento della solidarietà 
 
 
 
 
 



Ren confuciano come campo di 
tensioni 

• fra istanze gerarchiche e istanze 
egualitarie 
 

 
• fra obbedienza e rimostranza 

 
 

 
 



Aspetti egualitari 

• Non solo rapporti gerarchici: relazioni 
egualitarie (l’amicizia) 

• Rispetto, benevolenza, mansuetudine, 
simpatia erga omnes 

• Eguaglianza di potenzialità degli esseri 
umani: “chiunque può diventare il più 
grande dei saggi “ (Mengzi) 

• Fiducia nella perfettibilità umana 
 
 
 
 
 



La compassione 

• “Tutti gli esseri umani hanno un cuore 
sensibile all’altrui sofferenza. 

  Questo è il germoglio di ren.” 
(Mengzi, 2 A 6, 7 B 31) 
L’intollerabilità della vista della sofferenza 

altrui è “quanto ci fa umani”: 
spontaneità della compassione come 

fondamento di ren. 



Un contributo alla comprensione di ren  
nel dibattito contemporaneo:  

Pier Cesare Bori 



Il ren confuciano nel dibattito sui 
diritti umani 

 
Pier Cesare Bori, Per un consenso etico fra 

culture (1991): 
È il “senso dell’umanità confuciano” (ren) a 

tradursi nel termine “coscienza”: è “il 
sentimento che esistono gli altri esseri 
umani” 
 

 



Quale rapporto fra tradizioni antiche e 
moderno linguaggio dei diritti? 

• Tema della compassione come risorsa 
essenziale: 

“L’universalità dei diritti dell’uomo 
…suppone un’idea di natura come 
attitudine tendenzialmente universale a 
partecipare al bisogno e alla sofferenza 
dell’altro.”  
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